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Integrazione dei pacchetti di workflow WFA con il
repository SCM

È possibile integrare il pacchetto OnCommand Workflow Automation (Wfa) con il
repository di gestione del controllo del codice sorgente (SCM).

È necessario disporre delle credenziali di amministratore o architetto.

Gli strumenti SCM come GitHub, Perforce e SVN richiedono di mappare una directory locale per estrarre il
codice dal server di repository SCM. Questa mappatura della directory locale è denominata posizione del client

SCM. è necessario impostare il client SCM con una posizione del file system come area client.

È possibile configurare il client SCM su un sistema server WFA. Per le operazioni SCM, è necessario disporre
dell’accesso al sistema server WFA

Check-in di un nuovo pacchetto di workflow per SCM

È possibile creare un nuovo pacchetto di workflow con OnCommand Workflow
Automation (Wfa) e fare il check-in in Gestione controllo di origine (SCM).

Di cosa hai bisogno

È necessario configurare SCM e disporre delle credenziali di amministratore o architetto.

Fasi

1. Accedere alla finestra WFA tramite un browser Web.

2. Creare un nuovo pacchetto di workflow.

Creare un pacchetto di automazione del workflow

3. Aggiungere le entità al pacchetto creato.

Aggiungere entità a un pacchetto OnCommand Workflow Automation

4. Fare clic sull’icona Export to Server (Esporta sul server).

5. Nella finestra di dialogo Export to Server Folder (Esporta in cartella server), nel campo Folder location at

server system (percorso cartella nel sistema server), immettere la posizione del file system in cui salvare
il pacchetto nel server contenente il client SCM.

Per modificare o riesportare il pacchetto o il contenuto, fare clic sull’icona Sblocca.

6. Nella posizione del client SCM, eseguire il check-in del contenuto del pacchetto nel server SCM.

Eseguire il check-in di una nuova versione di un pacchetto
di workflow WFA

È possibile aggiornare la versione di un pacchetto in OnCommand Workflow Automation
(Wfa), quindi eseguire il check in del pacchetto aggiornato in una nuova posizione nel
server di gestione del controllo del codice sorgente (SCM).
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Di cosa hai bisogno

È necessario configurare SCM e disporre delle credenziali di amministratore o architetto.

Fasi

1. Accedere alla finestra WFA tramite un browser Web.

2. Fare clic su Content Management > Packs.

3. Fare clic sull’icona Edit Pack (Modifica pacchetto).

4. Nella finestra di dialogo Pack <pack name>, nel campo versione, aggiornare la versione del pacchetto.

5. Fare clic su Save (Salva).

6. Fare clic sull’icona Export to Server (Esporta sul server) a livello di pacchetto.

7. Nella finestra di dialogo Export to Server Folder (Esporta in cartella server), nel campo Folder location

at server system (percorso cartella nel sistema server), immettere una nuova posizione del file system.

Se il pacchetto è stato salvato in precedenza in C:\p4\cdot\1.0.0 percorso del file system, quindi
salvarlo in C:\p4\cdot\2.0.0 posizione.

8. Nella posizione del client SCM, eseguire il check-in del contenuto del pacchetto in una nuova posizione nel
server SCM.

Se il pacchetto è stato salvato in precedenza in //depot/wfa/packs/cdot/1.0.0 Percorso nel server
SCM, è possibile salvarlo in un’altra posizione, ad esempio //depot/wfa/packs/cdot/2.0.0.

Aggiornare i pacchetti di workflow WFA dal server SCM

È possibile aggiornare un pacchetto nel server di gestione del controllo del codice
sorgente (SCM), quindi importare il pacchetto aggiornato in OnCommand Workflow
Automation (Wfa).

Di cosa hai bisogno

È necessario configurare SCM e disporre delle credenziali di amministratore o architetto

A proposito di questa attività

Se si apportano modifiche o aggiornamenti a un pacchetto nel server SCM, l’amministratore o l’architetto deve
risolvere i conflitti, se presenti, utilizzando gli strumenti diff forniti da SCM. WFA adatta il file diff XML per
mostrare solo le modifiche rilevanti.

Prima di importare il pacchetto, viene inviata una notifica relativa alle modifiche apportate al contenuto del
pacchetto WFA.

Fasi

1. Accedere alla finestra WFA tramite un browser Web.

2. Importare il pacchetto aggiornato in WFA.

"Importazione di pacchetti di workflow WFA"

Se il database WFA contiene già lo stesso pacchetto, il contenuto del pacchetto verrà
sovrascritto.
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Eseguire il check-in dei pacchetti di workflow WFA esistenti
nel server SCM

È possibile eseguire il check-in dei pacchetti già esistenti nel server di gestione del
controllo del codice sorgente (SCM) da OnCommand Workflow Automation (Wfa).

Di cosa hai bisogno

È necessario configurare SCM e disporre delle credenziali di amministratore o architetto.

Fasi

1. Accedere alla finestra WFA tramite un browser Web.

2. Fare clic su Content Management > Packs.

3. Fare clic sull’icona Export to Server (Esporta sul server).

4. Nella finestra di dialogo Export to Server Folder (Esporta in cartella server), nel campo Folder location

at server system (percorso cartella nel sistema server), immettere la posizione della cartella del server in
cui il pacchetto viene salvato nel server.

In questo modo il pacchetto viene esportato in un formato esploso nel file system in cui viene creato il
client SCM.

5. Nella posizione del client SCM, eseguire il check-in del contenuto del pacchetto nel server SCM.

6. Utilizzare gli strumenti diff forniti da SCM per verificare le modifiche rispetto alla versione SCM del
pacchetto.

Rimuovere i pacchetti di workflow WFA dalle entità

È possibile rimuovere un pacchetto dalle entità in OnCommand Workflow Automation
(Wfa) e fare il check in del pacchetto aggiornato nel server di gestione del controllo del
codice sorgente (SCM).

Di cosa hai bisogno

È necessario configurare SCM e disporre delle credenziali di amministratore o architetto.

A proposito di questa attività

È possibile rimuovere un pacchetto dalle seguenti entità:

• Workflow

• I finder

• Filtri

• Comandi

• Funzioni

• Modelli

• Schemi

• Dizionario

• Tipi di origini dati
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• Tipi di sistema remoto

• Query della cache

• Categorie

Fasi

1. Accedere alla finestra WFA tramite un browser Web.

2. Nel portale di progettazione del flusso di lavoro, accedere all’entità che si desidera rimuovere e fare clic su
<Entity>.

3. Fare clic sull’icona Remove from Pack (Rimuovi dal pacchetto).

4. Nella finestra di dialogo Rimuovi da Pack <Entity>, selezionare il pacchetto che si desidera eliminare
dall’entità.

5. Fare clic su OK.

6. Fare clic sulla scheda Pack.

7. Fare clic sull’icona Export to Server (Esporta sul server).

8. Nella finestra di dialogo Export to Server Folder (Esporta in cartella server), nel campo Folder location

at server system (percorso cartella nel sistema server), immettere la posizione della cartella del server in
cui il pacchetto viene salvato nel server.

In questo modo il pacchetto viene esportato in forma esplosa nel file system in cui viene creato il client
SCM.

9. Nella posizione del client SCM, eseguire il check-in del contenuto del pacchetto nel server SCM.

10. Utilizzare gli strumenti diff forniti da SCM per verificare le modifiche rispetto alla versione SCM del
pacchetto.

Eseguire il rollback di un pacchetto di workflow WFA alla
versione precedente in SCM

È possibile eseguire il rollback di un pacchetto alla versione precedente in Gestione
controllo di origine (SCM) e importarlo in OnCommand Workflow Automation (Wfa).

Di cosa hai bisogno

È necessario configurare SCM e disporre delle credenziali di amministratore o architetto.

Fasi

1. Nella posizione del client SCM, riportare il pacchetto a una versione precedente nella posizione del file
system utilizzando gli strumenti SCM.

Il client SCM viene sincronizzato con il numero esatto della modifica che si desidera ottenere.

2. Accedere alla finestra WFA tramite un browser Web.

3. Importare il pacchetto aggiornato in WFA.

"Importazione di pacchetti di workflow WFA"

In questo modo, il database WFA viene riportato alla versione precedente.
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